RELAZIONE I° INCONTRO “Oltre i confini” – 16 ottobre 2004

“Oltre i confini” è una comunità di formazione politica per giovani tra i 18 e 30 anni. Il cammino è organizzato dall’associazione Città dell’uomo e dal Centro Sociale Ambrosiano e si propone, attraverso 10 incontri (uno al mese) e un forum di discussione sul web, di “formare un vero tessuto comunitario che consenta di formarsi assieme, come persone capaci di promuovere conoscenza critica e di animare il proprio territorio organizzandosi in rete, secondo modelli di nuova politica”.

Ogni incontro prevede una parte teorica e una di discussione, che poi prosegue sul sito www.areopago.it.

Il primo incontro ha avuto luogo all’eremo di San Salvatore a Erba, luogo di grande valore simbolico: lì infatti si trova la tomba di Giuseppe Lazzati (1909-1986), presidente della Gioventù di Azione Cattolica, membro dell’Assemblea Costituente, nonché fondatore dell’associazione di cultura politica Città dell’Uomo. L’eremo fu fatto restaurare da Lazzati stesso, per potervi condurre seminari di educazione politica per i giovani. Ecco quindi il senso della scelta di iniziare il nostro cammino proprio in questo luogo.

La persona e la comunità nel cambiamento: dalla morale personale alla nuova cittadinanza democratica.

L’incontro introduttivo si è aperto con un lavoro di gruppo: in gruppetti da 4-5 persone si doveva cercare di dare una definizione delle parole persona e comunità. 

Poi i gruppi si sono confrontati. Ecco i concetti principali:

PERSONA

Diversa da individuo; elemento fondante: RELAZIONE CON L’ALTRO; che esiste nel momento in cui ha una relazione con l’Altro; implica doveri, diritti, responsabilità; ha una coscienza, una volontà, una corporeità e unicità. E’ APERTA VERSO L’ALTRO.

COMUNITA’

Insieme di persone che costruiscono qualcosa di concreto e il bene ricade su tutti in egual misura; CONDIVISIONE di esperienze, valori diversi, MESSI NEL MEZZO; Valori: APERTURA-ACCOGLIENZA;  possibilità di esprimere se stessi; fratellanza; fiducia e impegno.

Dopodiché è intervenuto Guido Formigoni, presidente di Città dell’Uomo, con una breve lezione teorica su questi due concetti:

PERSONA E COMUNITA’

Dalla morale e dal desiderio personale alla nuova cittadinanza democratica

· Io e Tu nascono insieme: il volto dell’Altro – fratello definisce anche me nella mia parzialità (nessuno è se stesso se non si è riconosciuto nel volto di un Altro); Persona è essere-con, essere-in-relazione;
· Ne consegue che l’individuo assoluto è “l’idiota”: nessuno può pensare di vivere isolato dalla totalità degli altri esseri;
· Libertà non significa solo scegliere, distinguere, dividere (momento negativo, la libertà dell’altro è un limite), ma soprattutto aprirsi agli altri, partecipare all’esistenza (momento comunitario, la libertà dell’altro è condizione necessaria); la radice della parola libertà (da cui derivano lieben, love = amore e Freund, friend = amico) esprime potenza connettiva e aggregante.
· Come aprirsi agli altri? La comunità è ciò che interrompe la chiusura del soggetto e lo espone al contagio degli altri; è il noi che costituisce “persona di persone”;
· Comunità come esperienza da tutelare e compito da costruire. Communitas deriva da “munus” = “dono” e “obbligo”.
Le diverse esperienze di comunità

· Rapporti brevi in cui l’Altro è “prossimo”;

· rapporti lunghi in cui l’Altro è “socio” (come in un Comune).

· La questione delle “strutture”: a volte bisogna fare i conti con dinamiche strutturalizzate, indipendenti dalla nostra volontà, delle quali bisogna comprendere il funzionamento;

· Potenza e limiti della politica (strumento per intervenire sulle strutture): governare le strutture, non cambiare l’umanità!

La cittadinanza: comunità politicamente strutturata

· Cittadinanza come complesso di diritti via via acquisiti (schema di T.Marshall, 1949):

· XVIII sec.: diritti civili

· XIX sec.:    diritti politici

· XX sec.:     diritti sociali

            Doveri corrispettivi:

· Rispetto libertà eguale

· Responsabile partecipazione

· Promozione equità

· Articolazione tra diritti e doveri per far funzionare la comunità.

Potere e giustizia

· Problema potere/giustizia: per perseguire gli obiettivi della giustizia è necessario lo strumento del potere (legittimo):

“La giustizia scompaginata dalla forza è impotente, la forza scompaginata dalla giustizia è tirannica (…) congiungere forza e giustizia, facendo in modo che la giustizia sia forte e la forza sia giusta”

Pascal

Io nella cittadinanza

· Qual è il mio contributo nella comunità? Esprimere fino in fondo la mia vocazione (=opzione fondamentale), viverla nella verità, senza nessun tradimento e adeguamento alle regole del mondo; senza nessuna strumentalizzazione del fratello; senza nessuna abdicazione alla responsabilità;

· Gli abiti virtuosi (Dossetti): attitudini ad affrontare i cambiamenti senza cedere ai compromessi;

· Successo o testimonianza? Quale dei due vale di più? Se si è coerenti all’opzione fondamentale, poi si valuta a seconda delle situazioni.

Io cittadino credente

· Il cristiano non ha quaggiù una cittadinanza stabile(Fil 3,20; Eb 13,14): è PAREPIDEMOS (= straniero);

· Ma conosciamo, senza possederla, la verità che giudica la storia: Gesù Cristo Salvatore;

· Quindi testimoniamo questa verità nella ricerca e nella provvisoria lotta per la giustizia.

A questo intervento è seguito un momento di dibattito.

Bibliografia essenziale:

· Emmanuel Mounier, Il personalismo;

· La Rosa Bianca, Persona e Comunità, la proposta della Rosa bianca per una nuova politica, Città Aperta Edizioni, 2004, Troina.

Il prossimo incontro (13 novembre) avrà come tema “La ricchezza e la povertà nel mondo: distribuzione ineguale del reddito e globalizzazione”.

Per info: braids@libero.it; www.areopago.it
Debora Agazzoni







